
Visita autoguidata per un itinerario illustrativo della 

Riserva all’interno dell’Orto Botanico di Pavia



QUESTA PRESENTAZIONE È STATA REALIZZATA A SCOPO DIVULGATIVO, PER POTER FAR

CONOSCERE E COMPRENDERE L’IMPORTANZA DELLA RISERVA COME UNO DEGLI ULTIMI LEMBI

DI FORESTA PLANIZIALE PADANI RIMASTI. L’IDEA È QUELLA DI UTILIZZARLO ALL’INTERNO

DELL’ORTO BOTANICO DI PAVIA SEGUENDO UN PERCORSO ALLA SCOPERTA DELLE

PRINCIPALI ESSENZE VEGETALI CHE SONO PRESENTI NELLA RISERVA. NELL’ULTIMA PARTE

DEL LIBRETTO SONO POI PRESENTI DELLE TAVOLE BOTANICHE, ALL’INTERNO DELLE QUALI

SONO RIPORTATI ALCUNI ARGOMENTI BOTANICI RILEVANTI. QUESTE TAVOLE POSSONO

ESSERE UTILIZZATE COME STRUMENTO PER COMPRENDERE AL MEGLIO ALCUNI TERMINI

SCIENTIFICI RIPORTATI NELLE SCHEDE DELLE SPECIE VEGETALI OPPURE PER POTERSI

APPROCCIARE AL MONDO DELLA BOTANICA ANCHE IN ALTRI CONTESTI. 
BUON DIVERTIMENTO!



A  ROSETO

B EDIFICIO DIPARTIMENTALE

C ARBORETO GIMNOSPERME

D AIUOLA TÈ

E AIUOLA FLORA NEMORALI

F ARBORETO ANGIOSPERME

G BANCA GERMOPLASMA

H CENTRO DIDATTICO RISERVA BOSCO SIRO

NEGRI

I SERRA TROPICALE TOMASELLI

J LETTORINI PIANTE OFFICINALI E ALIMENTARI

K  SERRA PIANTE UTILITARIE BRIOSI

L  SERRE DI SCOPOLI

M  ARBORETO E PLATANO DI SCOPOLI

N AULETTA



LA RISERVA INTEGRALE STATALE “BOSCO SIRO NEGRI” È UN’ TRATTO DI

FORESTA PLANIZIALE CHE SI ESTENDE SU UNA SUPERFICIE DI CIRCA 9
ETTARI ED ACCOGLIE MOLTE SPECIE VEGETALI E ANIMALI. L’AREA È

SITUATA ALL’INTERNO DELLA VALLE DEL TICINO, LUNGO LA SPONDA

DESTRA DEL FIUME, A POCHI CHILOMETRI DA PAVIA, NEI COMUNI DI

ZERBOLÒ E, IN PICCOLISSIMA PARTE, DI TORRE D’ISOLA. LA RISERVA È

INSERITA ALL’INTERNO DELLA PIÙ AMPIA ZONA SPECIALE DI

CONSERVAZIONE IT 2080014 “BOSCHI SIRO NEGRI E MORIANO. NEL

1967, L’INGEGNERE PAVESE GIUSEPPE NEGRI, DONÒ IL BOSCO DI SUA

PROPRIETÀ ALL’UNIVERSITÀ DI PAVIA, CON IL DESIDERIO CHE VENISSE

INTITOLATO AL FRATELLO SIRO. CONSIDERANDO TALE BOSCO DI NOTEVOLE

IMPORTANZA, IN QUANTO BIOTOPO DI ALTO VALORE STORICO E

SCIENTIFICO, LA SUA CONSERVAZIONE È STATA GARANTITA ISTITUENDO

NEL 1970 LA “RISERVA INTEGRALE” SANCITA DALL’ALLORA MINISTERO

PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE CON IL D.M. 11 DICEMBRE 1973.
OGGI LA RISERVA È SOTTOPOSTA AL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

SICUREZZA ENERGETICA. LA RISERVA RIENTRA NELLA RETE DI RISERVE

BIOGENETICHE DEL CONSIGLIO D’EUROPA.



• E’ UN ESEMPIO DI TUTELA INTEGRALE, IN QUANTO LA VEGETAZIONE SEGUE LA SUA LIBERA

EVOLUZIONE SENZA ALCUN TIPO DI INTERVENTO DI GESTIONE DA PARTE DELL’UOMO;

• CON IL TEMPO HA MOSTRATO DI CONTENERE LO SVILUPPO E RESPINGERE LE SPECIE ESOTICHE

PRESENTI ALL’INTERNO, FRENANDO ANCHE L’INGRESSO DI QUELLE POSTE ESTERNAMENTE AD ESSA;

• COSTITUISCE UN MODELLO FORESTALE DI RIFERIMENTO PER LA PIANURA PADANA CENTRO-
OCCIDENTALE ED E’ UN ESEMPIO DI “FORESTA VETUSTA”;

• E’ UNA EFFICIENTE KYOTO FOREST, OVVERO UN ECOSISTEMA MOLTO ATTIVO NEL SEQUESTRO DI

ANIDRIDE CARBONICA;

• E’ UN MODELLO DIDATTICO DIVULGATIVO IMPORTANTE, IN QUANTO È UNO TRA GLI ULTIMI LEMBI

DI FORESTA PLANIZIALE VERGINE DELLA PIANURA PADANA.



DAL MOMENTO CHE COSTITUISCE UN ESEMPIO DI CONSERVAZIONE IN SITU DELLA VEGETAZIONE

FORESTALE SPONTANEA DELLA PIANURA E DELLE RELATIVE SPECIE, ALL’INTERNO DELLA RISERVA

VENGONO SVOLTE NUMEROSE RICERCHE SCIENTIFICHE, CHE AFFRONTANO DIVERSI ASPETTI QUALI:

•STRUTTURA E DINAMISMO DELLA VEGETAZIONE;
•ECOFISIOLOGIA DELLE SPECIE FORESTALI;

•RUOLO DELLE ENTITÀ ALIENE;
•ECOLOGIA FORESTALE;

•EVOLUZIONE DELLA DENDROMASSA A TERRA;
•DENDROECOLOGIA;

•RADIOCHIMICA DEL SUOLO;
•MICOLOGIA;

•LICHENOLOGIA;
•ZOOLOGIA DEI VERTEBRATI E DEGLI INVERTEBRATI.

LICHENE: SIMBIOSI TRA UN

ALGA E UN FUGO.



LA RISERVA OSPITA UNA VEGETAZIONE DI TIPO FORESTALE. MA COM’È STRUTTURATA UNA FORESTA?
COME MOSTRA L’IMMAGINE SOTTOSTANTE, ESISTONO PIÙ STRATI SOVRAPPOSTI COSTITUITI

RISPETTIVAMENTE DAGLI ALBERI, DAGLI ARBUSTI E DALLE SPECIE ERBACEE.

MUSCHI

BASSI ARBUSTI

ALTI ARBUSTI

ERBE

ALBERI



LA VEGETAZIONE DELLA RISERVA HA MOLTI CARATTERI AFFINI A QUELLI DI

UNA FORESTA VETUSTA CIOÈ DI UNA COMUNITÀ FORESTALE CHE

OBBEDISCA FONDAMENTALMENTE SOLO ALLE CAUSE NATURALI DI

EVOLUZIONE E TRASFORMAZIONE DELLA SUA FLORA E VEGETAZIONE.
SIA TRATTA PERCIÒ DI FORESTE IN CUI L’INTERVENTO DELL’UOMO È

ASSENTE O TRASCURABILE, E NELLE QUALI SONO NATURALMENTE

PRESENTI TUTTE LE FASI DI SVILUPPO DELLA VEGETAZIONE FORESTALE

COMPRESA QUELLA CORRISPONDENTE AL SUO INVECCHIAMENTO (FASE

SENESCENTE). LA FASE SENESCENTE È CARATTERIZZATA DA ALBERI DI

NOTEVOLI DIMENSIONI ED ETÀ, DALLA PRESENZA DI LEGNO MORTO SOTTO

FORMA DI ALBERI MORTI IN PIEDI, RAMI E ALBERI MORTI AL SUOLO. LE
PIANTE PRESENTI SONO QUELLE NATURALMENTE PROPRIE DEL TERRITORIO

IN CUI LA FORESTA SI SVILUPPA E TRA ESSE VI SONO SPECIE ALTAMENTE

SPECIALIZZATE CHE SOPRAVVIVONO GRAZIE AL BASSO GRADO DI DISTURBO

DOVUTO ALL’UOMO E SPECIE TIPICAMENTE LEGATE AI MICROAMBIENTI

CREATI DALLA ETEROGENEITÀ DELLA STRUTTURA FORESTALE.



PIANTE RISERVA BOSCO SIRO

NEGRI

SPECIE ARBOREE

1. ACER CAMPESTRE

2. QUERCUS ROBUR

3.ULMUS MINOR

4. TILIA PLATYPHYLLOS

SPECIE ARBOREE ALIENE

5. ROBINIA PSEUDOACACIA

SPECIE ARBUSTIVE

6. CORYLUS AVELLANA

7. SAMBUCUDS NIGRA
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NOME COMUNE: ACERO CAMPESTRE

ALL’INTERNO DELLA RISERVA RAPPRESENTA UNA

SPECIE MOLTO FREQUENTE.
FOGLIE: PALMATE SUDDIVISA IN 5 LOBI, LUNGAMENTE

PICCIOLATE, CON NERVATURA PALMATA. LA LAMINA È

DI COLORE VERDE SU ENTRAMBE LE FACCE. LA
PAGINA INFERIORE PUÒ ESSERE PUBESCENTE E PIÙ

CHIARA.
FIORI: RIUNITI IN CORIMBI ERETTI, DI COLORE VERDE

GIALLASTRO. LA FIORITURA AVVIENE TRA APRILE E

MAGGIO.
FRUTTO: SAMARA.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.

LO HAI RICONOSCIUTO? LA SUA FOGLIA

È IL SIMBOLO DELLA RISERVA.



NOME COMUNE: FARNIA SPECIE ARBOREA DOMINANTE NELLA VEGETAZIONE

DEL BOSCO SIRO NEGRI.
FOGLIE: ALTERNE, SUDDIVISE IN LOBI (5-7). LA
LAMINA TERMINA ALLA BASE CON DUE PICCOLI

LOBI BASALI DETTI “ORECCHIETTE”. IL PICCIOLO È

MOLTO BREVE(3-5MM).
FIORI: I FIORI MASCHILI SONO DISPOSTI IN

AMENTI LASSI E PENDULI DI COLORE GIALLO-
VERDASTRO; QUELLI FEMMINILI SONO SOLITARI O

RIUNITI IN GRUPPETTI POCO NUMEROSI, ERETTI E

PORTANTI NELLA PARTE DISTALE 2-5 FIORI O PIÙ.
FIORITURA APRILE-MAGGIO.
FRUTTO: GHIANDA, OVVERO UN ACHENIO CON

CUPOLA QUASI EMISFERICA LEGNOSA CHE RICOPRE

LA GHIANDA.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



NOME COMUNE: OLMO CAMPESTRE
È L’ESSENZA PIÙ FREQUENTE NELLA VEGETAZIONE DEL

BOSCO SIRO NEGRI, ANCHE SE PIÙ SPESSO PRESENTE

IN FORMA ARBUSTIVA.
FOGLIE: ALTERNE, SEMPLICI, CADUCHE, PICCIOLATE

LUNGHE AL MASSIMO UNA DECINA DI CENTIMETRI. LA
LAMINA HA FORMA OVOIDALE E PRESENTA L’APICE

ACUTO E LA BASE ASIMMETRICA, IL MARGINE

PRESENTA SEGHETTATURA DOPPIA.
FIORI: NUMEROSI, DISPOSTI IN GRUPPETTI

(GLOMERULI) ASCELLARI; PRESENTANO UN COLORE

ROSA-PORPORA. COMPAIONO PRECOCEMENTE NELLA

STAGIONE DA FEBBRAIO A MARZO.
FRUTTO: SAMARA, LARGAMENTE ALATA SUB ROTONDA.
L’ALA, GLABRA, PRESENTA UNA SMARGINATURA

TERMINALE CHE VA A TOCCARE QUASI IL SEME, CHE È

ECCENTRICO RISPETTO ALL’ALA.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



NOME COMUNE: TIGLIO SELVATICO NELLA RISERVA SONO STATI TROVATI SOLAMENTE

ALCUNI ESEMPLARI DI TIGLIO SELVATICO; ALTRE

SPECIE O IBRIDI APPARTENENTI A QUESTO GENERE

SONO AL CONTRARIO MOLTO COMUNI IN GIARDINI,
PARCHI E VIALI.
FOGLIE: CADUCHE, PICCIOLATE CON LA LAMINA

LARGAMENTE OVATA; LA BASE È PIÙ O MENO

CORDATA; L’APICE BRUSCAMENTE ACUMINATO; IL

MARGINE È REGOLARMENTE SEGHETTATO.
FIORI: GIALLI, PROFUMATI E MELLIFERI. LE
INFIORESCENZE SONO SOTTESE A UNA BRATTEA

CARATTERISTICA A FORMA DI ALA, CHE TORNA UTILE

NELLA DISSEMINAZIONE. FIORITURA TRA MAGGIO E

GIUGNO.
FRUTTO: PERICARPO LEGNOSO INDURITO,
PUBESCENTE CON 5 COSTE LONGITUDINALI.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



NOME COMUNE: ROBINIA

SI DEFINISCE “SPECIE ALIENA” QUALSIASI ESEMPLARE VIVO DI SPECIE, SOTTOSPECIE O TAXON INFERIORE DI

ANIMALI, PIANTE, FUNGHI O MICROORGANISMI PRESENTE AL DI FUORI DEL SUO AREALE NATURALE A SEGUITO

DI UN’AZIONE DIRETTA, VOLONTARIA E/O ACCIDENTALE, DA PARTE DELL’UOMO.

NELLA RISERVA SI È DIFFUSA IN PASSATO DIVENENDO

UNA DELLE ESSENZE PIÙ ABBONDANTI, ANCHE SE

ATTUALMENTE MOSTRA SEGNI DI REGRESSIONE.
FOGLIE: COMPOSTE IMPARIPENNATE, OVALI, VERDE

GLAUCO SULLA FACCIA INFERIORE E A MATURITÀ

COMPLETAMENTE GLABRE.
FIORI: SONO PAPILIONACEI, CON PETALI DI COLORE

BIANCO E TALVOLTA PRESENTANO SFUMATURE ROSATE.
SONO RIUNITI IN GRANDI GRAPPOLI PENDENTI E

PROFUMATI. FIORITURA TRA MAGGIO E GIUGNO.
FRUTTO: LEGUMI, CHE A MATURITÀ HANNO UN COLORE

BRUNO E UN PO’ LUCENTE , RIMANGONO ATTACCATI AI

RAMI PER TUTTO L’INVERNO, POI SI APRONO E CADONO,
PERMETTENDO LA DISPERSIONE DEI SEMI.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.LA ROBINIA VIENE DAL NORDAMERICA



NOME COMUNE: NOCCIOLO

NEL BOSCO SIRO NEGRI È UNA SPECIE ARBUSTIVA

FREQUENTE.
FOGLIE: ALTERNE E SEMPLICI, PICCIOLATE, LA LAMINA HA

FORMA ELLITTICA O TONDEGGIANTE CON BASE CUORIFORME,
ACUMINATE ALL’APICE, DOPPIAMENTE DENTATA. APPAIONO

MOLLI E VELLUTATE AL MOMENTO DELL’APERTURA, DI

COLORE VERDE SCURO E SPARSAMENTE PELOSE

SUPERIORMENTE, PIÙ CHIARE E TOMENTOSE DI SOTTO.
FIORI: QUELLI MASCHILI SONO RAGGRUPPATI IN AMENTI

PENDULI, ALLUNGATI SENZA PEDUNCOLO, PRIMA DI COLORE

ROSATO POI A MATURITÀ GIALLI, INSERITI ALL’ESTREMITÀ

DEI RAMI. I FIORI FEMMINILI INVECE SONO MENO VISTOSI E

OVATI, APPAIONO SOLITARI O RIUNITI IN GRUPPETTI DI

QUATTRO AL MASSIMO. FIORITURA GENNAIO-MARZO.
FRUTTO: ACHENIO, COMUNEMENTE DETTO «NOCCIOLA»,
AVVOLTO DA UN INVOLUCRO FOGLIACEO (LA CUPOLA), CHE

RISULTA ESSERE APERTO E SFRANGIATO IN MODO

IRREGOLARE ALLA SOMMITÀ.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



NOME COMUNE: SAMBUCO NERO ARBUSTO COMUNISSIMO SIA SPONTANEO NEGLI

AMBIENTI UMIDI E SU SUOLI RICCHI, CHE IN

HABITAT ANTROPIZZATI.
FOGLIE: OPPOSTE, PICCIOLATE E COMPOSTE. LA
LAMINA IMPARIPENNATA PRESENTA 5 SEGMENTI CON

MARGINE DENTATO E ACUTI ALL’APICE.
FIORI: RIUNITI IN INFIORESCENZE PEDUNCOLATE,
OMBRELLIFORMI. LA COROLLA ARROTONDATA È

COSTITUITA DA 5 PETALI DI COLORE BIANCO E A

VOLTE APPAIONO ROSSASTRI. FIORITURA APRILE-
GIUGNO.
FRUTTO: DRUPE CHE PRIMA PRESENTANO UN

COLORE VERDE POI DIVENTANO VIOLA-NERASTRE,
LUCIDE E SUCCOSE. CONTENGONO 2/5 SEMI OVALI E

BRUNI.
FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



NOME COMUNE: BIANCOSPINO E’ MOLTO ABBONDANTE NELLA VEGETAZIONE DELLA

RISERVA.
FOGLIE: CADUCHE E PICCIOLATE. A SECONDA

DELL’ETÀ DEI RAMI, LA DISPOSIZIONE FOGLIARE

CAMBIA: I RAMI DELL’ANNO PORTANO DIRETTAMENTE

LE FOGLIE CON DISPOSIZIONE ALTERNA; AL

CONTRARIO QUELLI PIÙ VECCHI REGGONO LE FOGLIE

SU PICCOLE RAMIFICAZIONI TOZZE E ACCORCIATE IN

GRUPPI DA 3 A 6.
FIORI: CON COROLLA BIANCA SONO PORTATI DA

INFIORESCENZE A CORIMBO, CON RAMIFICAZIONI

PUBESCENTI O LANOSE. FIORITURA DA APRILE A

MAGGIO.
FRUTTO: PICCOLO POMO ROSSO CONTENENTE UN

UNICO SEME

FORMA BIOLOGICA: FANEROFITA.



PIANTE RISERVA BOSCO SIRO NEGRI

SPECIE ERBACEE NEMORALI

9. ANEMONOIDES NEMOROSA

10. LEUCOJUM VERNUM

11. OPLISMENUS UNDULATIFOLIUS

12. CONVALLARIA MAJALIS

13. PULMONARIA OFFICINALIS

14. SALVIA GLUTINOSA

15. SCILLA BIFOLIA

16.POLYGONATUM MULTIFLORUM
16
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NOME COMUNE: ANEMONE BIANCO

PIANTA ERBACEA PERENNE. E’ UN ELEMENTO

CARATTERIZZANTE IL SOTTOBOSCO DELLE FORESTE DI

QUERCE DELLA PIANURA, DOVE SI MANIFESTA CON

VISTOSE FIORITURE BIANCHE DA FEBBRAIO A

MAGGIO.
FOGLIE: 3 FOGLIE CAULINE E FOGLIE BASALI CHE

COMPAIONO DOPO LA FIORITURA, PENNATOPARTITE,
TRILOBATE IRREGOLARMENTE INCISE, CON LA LAMINA

DIVISA IN 3-5 SEGMENTI DENTATI.
FIORI: UNIFLORO, CON COROLLA DI 2-4 CM CON

PEDUNCOLO DI 2-3 CM. PRESENTA 6-8 PETALI

BIANCHI O ROSACEI.
FRUTTO: POLI-ACHENIO SFEROIDALE, PUBESCENTE.
FORMA BIOLOGICA: GEOFITA RIZOMATOSA.



NOME COMUNE: CAMPANELLA COMUNE PIANTA ERBACEA, PERENNE E BULBOSA; DÀ ORIGINE

A CARATTERISTICHE FIORITURE PRECOCI DA

FEBBRAIO AD APRILE.
FOGLIE: BASALI, PIÙ BREVI DELLO SCAPO. LA LAMINA

LINEARE DI COLORE VERDE SCURO, LUCIDA SULLA

PAGINA SUPERIORE.
FIORI: CAMPANULATI PORTATI DA UN PEDUNCOLO

RICURVO. 6 TEPALI DI FORMA OBLANCEOLATA, 3
INTERNI E 3 ESTERNI, DELLA STESSA LUNGHEZZA, DI

COLORE BIANCO, CON UNA MACCHIA VERDE O GIALLA

ALL’APICE.
FRUTTO: CAPSULA CARNOSA E DI COLORE VERDE

SCURO; SUDDIVISA IN TRE LOGGE, ALL’INTERNO DELLE

QUALI TROVIAMO SEMI DI COLORE BRUNO-GIALLASTRO

CHIARO E DI FORMA OBLUNGA.
FORMA BIOLOGICA: GEOFITA BULBOSA.



NOME COMUNE: MIGLIO ONDULATO
GRAMINACEA DEL SOTTOBOSCO CHE FORMA

CARATTERISTICHE COPERTURE IDENTIFICABILI PER IL

CARATTERISTICO ASPETTO ONDULATO DELLE FOGLIE.
FOGLIE: HANNO UNA GUAINA CHE AVVOLGE IL FUSTO

E CHE APPARE FITTAMENTE PELOSA; LA LAMINA

LANCEOLATA, ANCH’ESSA PELOSA APPARE ONDULATA

IN MODO CARATTERISTICO E RAGGIUNGE I 5 CM DI

LUNGHEZZA.
FIORI: SONO POCO VISTOSI E COMPAIONO TRA GIUGNO

E OTTOBRE; SONO PORTATI IN UN’INFIORESCENZA

TERMINALE A RACEMO CON ASSE DRITTO E PELOSO; I

FIORI SONO INCLUSI IN SPIGHETTE, RIUNITI IN UN

NUMERO DI 3-5 IN FASCETTI DISTRIBUITI A

INTERVALLI LUNGO L’ASSE DELL’INFIORESCENZA.
FRUTTO: UNA PICCOLA CARIOSSIDE CHE RIMANE

ATTACCATA ALLE GLUME LA CUI RESTA ADERISCE

FACILMENTE A PELO, PIUMAGGIO O VESTITI.
FORMA BIOLOGICA: EMICRIPTOFITA.



NOME COMUNE: MUGHETTO PIANTE ERBACEA PERENNE, CHE PRESENTA UN FIORE

DELICATO E PROFUMATA; ATTENZIONE È ANCHE UNA

PIANTA VELENOSA!
FOGLIE: 2 DI FORMA ELLITTICA-ACUTA, CHE PRESENTANO

UNA LARGHEZZA DI 5-6 CM E UNA LUNGHEZZA DI 13-15
CM; SONO AMPLESSICAULI, CON LA BASE CHE SI

RESTRINGE GRADUALMENTE E CON L’APICE ACUTO; LA

LAMINA HA COLORE VERDE-CHIARO E PRESENTA EVIDENTI

NERVATURE PARALLELE.
FIORI: RIUNITI IN UN RACEMO UNILATERALE; SONO

PICCOLI E CAMPANULATI PENDULI; 6 TEPALI BIANCHI

SALDATI TRA LORO CON BREVI PUNTE LIBERE RIPIEGATE

ALL’INDIETRO. LA FIORITURA AVVIENE IN MAGGIO (DA CUI

L’APPELLATIVO SPECIFICO MAJALIS).
FRUTTO: BACCA ROSSA SUB SFERICA PENDULA,
CONTENENTE DAI 3 AI 6 SEMI BRUNASTRI.
FORMA BIOLOGICA: GEOFITA RIZOMATOSA.



NOME COMUNE: POLMONARIA MAGGIORE IL TERMINE «PULMONARIA» DERIVA DAL LATINO «PULMO,
PULMONIS» CHE SIGNIFICA POLMONE, QUESTO PERCHÉ LE

FOGLIE SONO CARATTERIZZATE DALLA PRESENZA DI

MACCHIE, CHE RICORDANO UN PO’ LA STRUTTURA DEI

POLMONI E QUINDI SECONDO LA TERAPIA DELLA

SEGNATURA POTEVA ESSERE UTILE NELLA TERAPIA DELLE

LORO AFFEZIONI.
FOGLIE: LE FOGLIE BASALI PRESENTANO UN PICCIOLO

ALATO, CON LAMINA OVATA-ACUMINATA, GENERALMENTE

CHIAZZATA DI BIANCO.
FIORI: CIME CONTRATTE CON ASSE IRSUTO E

GENERALMENTE GHIANDOLOSO. COROLLA DAPPRIMA ROSA-
VINOSA DIVIENE POI VIOLETTA PER CUI NELLA STESSA

INFIORESCENZA SI PRESENTANO FIORI DI DIVERSO

COLORE. LA FIORITURA AVVIENE DA MARZO A MAGGIO.
FRUTTO: 4 NUCULE BRUNO-SCURO OVALI E LISCE.
FORMA BIOLOGICA: EMICRIPTOFITA.



NOME COMUNE: SALVIA VISCHIOSA
PIANTA ERBACEA PERENNE CON PROFUMO INTENSO

AROMATICO; TUTTA LA PIANTA È MOLTO RICCA DI PELI

GHIANDOLARI CHE LE CONFERISCONO AL TATTO LA

VISCHIOSITÀ RICORDATA NEL NOME.
FOGLIE: OPPOSTE, PRESENTANO UN LUNGO PICCIOLO

SCANALATO, APPAIONO PELOSE SU ENTRAMBE LE

PAGINE; LA LAMINA È ASTATA E IL MARGINE

SEGHETTATO.
FIORI: INFIORESCENZE IN VERTICILLASTRI CON 2-6
FIORI GIALLI, PROFUMATI; CALICE 12-16MM, COROLLA

BIANCASTRA O GIALLASTRA SEGNATA DI SCURO, FAUCE

MOLTO APERTA E LABBRA GRANDI. PERIODO FIORITURA

GIUGNO-SETTEMBRE.
FRUTTO: TETRACHENIO, COMPOSTO DA 4 NUCULE

OVOIDALI O ELLISSOIDI, DI COLORE BRUNO.
FORMA BIOLOGICA: EMICRIPTOFITA.



NOME COMUNE: SCILLA SILVESTRE PICCOLA PIANTA ERBACEA PERENNE CHE FIORISCE

PRECOCEMENTE IN PRIMAVERA TRA LA FINE DI

FEBBRAIO E APRILE, COSTITUENDO UNA DELLE PRIME

NOTE DI COLORE DEL SOTTOBOSCO.
FOGLIE: GENERALMENTE 2 CON GUAINA AVVOLGENTE

LA METÀ INFERIORE DEL FUSTO, DIVERGENTI SUB-
OPPOSTE; LE LAMINE FOGLIARI SONO LANCEOLATE-
LINEARI, ALLUNGATE CON APICE RINCHIUSO A

CAPPUCCIO.
FIORI: RIUNITI IN UNA PICCOLA INFIORESCENZA A

RACEMO DAPPRIMA CORIMBIFORME E UNILATERALE,
POI ALLUNGATO; TEPALI 6 AZZURRO-VIOLETTI CON

CUI FANNO CONTRASTO LE ANTERE SCURE DEGLI

STAMI.
FRUTTO: CAPSULA SUB SFERICA CON DIAMETRO 6-8
MM,
FORMA BIOLOGICA: GEOFITA BULBOSA.



NOME COMUNE: SIGILLO DI SALOMONE

PIANTA ERBACEA PERENNE. UNA TRA LE SPECIE PIÙ

FREQUENTI ALL’INTERNO DELLA RISERVA.
FOGLIE: DA GIOVANI PRESENTANO UNA SUPERFICIE

PIEGHETTATA LONGITUDINALMENTE. APPAIONO

ALTERNE, ELLITTICHE, SESSILI O BREVEMENTE

PICCIOLATE, GLABRE.
FIORI: PICCOLI, INODORI BIANCO VERDASTRI CON

PERIGONIO TUBULOSO. SONO RIUNITI ALL’ASCELLA

DELLE FOGLIE IN INFIORESCENZE COSTITUITE DA 3-5
ELEMENTI PENDENTI PORTATI DA UN UNICO

PEDUNCOLO GLABRO. PERIODO FIORITURA MAGGIO-
LUGLIO.
FRUTTO: BACCA CHE APPARE PRIMA DI COLORE

ROSSO E POI CON LA MATURAZIONE BLU-NERASTRO,
RICOPERTA DA PRUINA BIANCASTRA. I SEMI SONO DI

COLORE VERDE OLIVASTRO.
FORMA BIOLOGICA: GEOFITA RIZOMATOSA



TAVOLA 1 «LA FORMA BIOLOGICA»

TAVOLA 2 «IL FUSTO»

TAVOLE 3 «LA FOGLIA»

TAVOLA 4 «LA RADICE «

TAVOLA 5  «IL FIORE»

TAVOLA 6  «INFIORESCENZA» 

TAVOLA 7 «SVILUPPO DEL SEME E DEL FRUTTO»
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GEMMA: GERMOGLIO, PROTETTO A

FOGLIOLINE TRASFORMATE DA CUI

POSSONO AVERE ORIGINE RAMI, FOGLIE E

FIORI. GEMMA 
APICALE 

GEMMA 
LATERALE 

1. FANEROFITE : GEMME SVERNANTI POSTE AD UN’ALTEZZA DAL SUOLO MAGGIORE DI 30 CM.
2-3. CAMEFITE: GEMME SVERNANTI POSTE AD UN'ALTEZZA DAL SUOLO TRA I 2 ED I 30 CM.
4. EMICRIPTOFITE: GEMME SVERNANTI AL LIVELLO DEL SUOLO E PROTETTE DA LETTIERA O NEVE.
5-6. GEOFITE : GEMME IN POSIZIONE SOTTERRANEA. GEOFITE RIZOMATOSE 5 E BULBOSE 6.
7. ELOFITE : PIANTE SEMI-ACQUATICHE CON LA BASE E LE GEMME PERENNANTI SOMMERSE, MA CON IL FUSTO E

LE FOGLIE AEREE.
8-9. IDROFITE: PIANTE ACQUATICHE PERENNI LE CUI GEMME SI TROVANO SOMMERSE O NATANTI.

TAVOLA 1 LA FORMA BIOLOGICA

DURANTE LA STAGIONE AVVERSA (PER NOI L’INVERNO), LE PIANTE HANNO ADOTTATO DELLE STRATEGIE

PARTICOLARI PER GARANTIRE LA RIPRESA DELLA CRESCITA, DOPO IL PERIODO SFAVOREVOLE. IL BOTANICO

DANESE CHRISTEN RAUNKIÆR HA RAGGRUPPATO LE PIANTE IN “FORME BIOLOGICHE”, A SECONDA DELLA

POSIZIONE DELLE GEMME CAPACI DI SOPRAVVIVERE. LE TEROFITE RESISTONO SOLO SOTTO FORMA DI SEMI.



TAVOLA 2 IL FUSTO

VOLUBILE RAMPICANTESTRISCIANTE ERETTO

MONOPODIALE SIMPODIALE

BULBO RIZOMA TUBERO

BULBO: SCAGLIE INTERNE SUCCOSE CON

FUNZIONE DI RISERVA; SCAGLIE ESTERNE MORTE

E SECCHE CON FUNZIONE PROTETTIVA(ES

CIPOLLA).
RIZOMA: CRESCITA ORIZZONTALE SOTTOTERRA,
RICCO DI SOSTANZA DI RISERVA (ES IRIS).
TUBERO: DEPOSITO DI SOSTANZE NUTRITIVE

(ES PATATA).



TAVOLA 3 LA FOGLIA

1. AGHIFORME 2. LINEARE 3. LANCEOLATA 4. OVATO-LANCEOLATA 5. OVATA 6. OVATO OBLUNGA

7. RENIFORME 8. CORDATA 9. OBCORDATA 10. PALMATA 11. SAGITTATA 12. LOBATA

PICCIOLO

BASE

LAMINA

APICE

MARGINE

NERVATURA

SECONDARIA

NERVATURA

PRINCIPALE



TRONCATO

SINUATO

CRENATO

ONDULATOSEGHETTATO
INTERO

APPUNTITO ARROTONDATO

TAVOLA 3 continua



IMPARIPENNATA

PARIPENNATA

BIPENNATAPENNINERVIA

PALMINERVIA

PARALLELINERVIA

TAVOLA 3 fine



TAVOLA 4 LA RADICE

COLLETTO

FUSTO
RADICE

PRINCIPALE

RADICE

SECONDARIA

RADICHETTE

RADICE FASCICOLATA

RADICE A FITTONE

RADICE A FITTONE: LA RADICE PRINCIPALE SI SVILUPPA

MAGGIORMENTE DELLE RADICI LATERALI.
RADICE FASCICOLATA: LA RADICE PRINCIPALE E QUELLE

SECONDARIE SI SVILUPPANO IN MODO SIMILE.



TAVOLA 5 IL FIORE

PETALI

(COROLLA)

SEPALI

(CALICE)

STAME

PISTILLO

ANTERA

POLLINE

FILAMENTO

STIGMA
GRANULO DI POLLINE

TUBETTO POLLINICO

OVARIO

OVULI CONTENENTI

LA CELLULA UOVO

STILO



TAVOLA 6 INFIORESCENZA

RACEMO SPIGA
OMBRELLA

CORIMBO
CAPOLINO

RACEMO: ASSE ALLUNGATO SUL QUALE

SONO INSERITI I FIORI CON PEDUNCOLI.
SPIGA: SIMILE AL RACEMO MA CON

FIORI SESSILI (SENZA PEDUNCOLO).
OMBRELLA: ASSE PRINCIPALE DAL

QUALE SI DIRAMANO RADIALMENTE

PEDUNCOLI DI UGUALE LUNGHEZZA

CHIAMATI RAGGI, CON FIORI DISPOSTI A

OMBRELLA.;
CORIMBO: FALSA OMBRELLA, I

PEDUNCOLI FIORALI HANNO DIVERSE

LUNGHEZZE, IN MODO CHE TUTTI I

FIORI SIA DISPOSTI ALLA STESSA

ALTEZZA.
CAPOLINO: TANTI PICCOLI FIORI

RACCOLTI SU UN INGROSSAMENTO DEL

PEDUNCOLO DETTO RICETTACOLO.OMBRELLA COMPOSTA
SPIGA COMPOSTA

PANNOCCHIA



Tavola  7 SVILUPPO DEL SEME E DEL FRUTTO

Stame

Polline

Pistillo

Ovario
Frutto

Semi

IL FRUTTO HA IL COMPITO DI RACCHIUDERE E PROTEGGERE I SEMI DURANTE IL LORO SVILUPPO E DI 
FAVORIRNE LA DISPERSIONE A MATURITÀ. SONO DA CONSIDERARE «VERI» FRUTTI QUELLI CHE 

DERIVANO DALLA TRASFORMAZIONE DEL SOLO OVARIO.  



Tavola  8 IL FRUTTO

FOLLICOLO 
(peonia)

LEGUME
(fagiolo)

SILIQUA
(rafano)

CAPSULA 
(papavero)



ACHENIO
(tarassaco)

SAMARA 
(acero)

CARIOSSIDE 
(mais)

NOCE 
(nocciolo)

Tavola  8 continua



DRUPA 
(es albicocca, mandorlo, pesca, ciliegia)

BACCA 
(es. pomodoro, uva, banana)

Tavola  8 continua



Derivano dalla trasformazione non solo dell’ovario ma anche di altre parti del fiore
come il ricettacolo fiorale

FRAGOLA
POMO

SICONIO

Tavola  8 fine




	Diapositiva 1: Alla scoperta della Riserva Statale Bosco Siro Negri
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: Introduzione e storia
	Diapositiva 5: Perché  è così importante la Riserva?
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27: Tavole botaniche 
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41

